
RISPOSTA ALL'INTERROGAZIONE 264

relativa a “Problematiche connesse alle vaccinazioni contro la meningite”

L'Assessorato all'Istruzione , ben prima che il decreto legge 7 giugno 2017 n.73 venisse convertito
nella legge 31 luglio 2017 n.199 “disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale”, ha
promosso un ampio dibattito coinvolgendo sia le scuole che la cittadinanza tutta.
In particolare sono stati organizzati due convegni concertati con Asl e Azienda Ospedaliera:

 · 15 marzo 2017 presso l' ITI Omar riservato alle scuole
 · 12 aprile 2017  presso l'Arengo del Broletto rivolto alla cittadinanza

I  due  convegni  sono  stati  organizzati  con  il  comune  che  ha  partecipato  attivamente  alla
programmazione e realizzazione degli stessi..
In particolar modo il secondo convegno è stato pianificato dall'assessore all' istruzione ed alla città
della salute su proposta del segretario nazionale della FIMP (Federazione Italiana Medici Pediatri )
dr Domenico Careddu. In collaborazione con gli altri relatori invitati , con una apposita riunione
presso l’Ordine dei Medici,  è stato elaborato il programma che ha dato la possibilità al pubblico di
acquisire in modo semplice ed al tempo stesso efficace le nozioni basilari sulla storia dei vaccini,
sulla  loro  importanza  e  sulla  necessità  della  più  ampia  diffusione  possibile  per  evitare  la
recrudescenza di epidemie che fino a non molti  anni fa falcidiavano la popolazione inerme nei
confronti di microorganismi particolarmente virulenti .  
In entrambe le occasioni è stato dato ampio spazio alla vaccinazione per la meningite  batterica
soprattutto per la particolare aggressività dei meningococchi . E' stato messo in evidenza che si
tratta di una affezione epidemica soprattutto nelle comunità come scuole , caserme etc.. e che spesso
la terapia antibiotica non è sufficiente per ottenere in tutti i casi la guarigione. 

Per quanto riguarda i dati relativi alla vaccinazione contro la meningite, che non rientra tra quelle
obbligatorie,  ma  che  è  consigliata  e  gratuita  in  Piemonte,  è  stata  inviata  alla  direzione  Asl  la
richiesta di chiarimenti ai quesiti posti dall'interrogazione. La relazione dell'Asl viene allegata alla
presente risposta.








